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«Libro bianco» sulla crisi di Raidue 

Da fabbrica di idee 
ripostiglio 

elle intelligenze 
Oggi a Roma la presentazione 
del volume curato da un gruppo 
di lavoratori della Rete - La 
testimonianza di Pietro Pintus 
sullo spreco e la mortificazione 
di uomini e professionalità 

ROMA — Starnano, nella sede della Federazione della stampa, 
Mene presentato un «libro bianco- sulla crisi di HAI-'. Il volume, 
elaborato da un comitato di lavoratori della Ut te d'intesa con il 
consiglio d'azienda di viale "vla/zini. raccoglie essenzialmente 
gli interventi svolti nelle assemblee tenutesi il 31 maggio e il 3 
giugno scorsi II dibattito si concluse con una votazione che, a 
larghissima maggioranza, sanziono la «sfiducia» dei lavoratori 
verso il direttore di IIAI2, l'io De Uerti Gambini. Su cos'è oggi 
RAI2,sulla rondi/ione di chi vi lavora, pubblichiamo la testimo
nianza di Pietro l'intus, dirigente della liete nella struttura clic 
si occupa della programmazione dei film 

A fianco, Renzo Arbore 
e, in alto, Roberto Benigni 

Mi ero ripromesso di non prendere la paro
la soprattutto per una ragione- perche quan
to a\rei detto non potesse sembrare dettato 
da un risentimento personale nei confronti 
del direttore di Rete Ma poiché si sono invi
tati l dirigenti a parlare e anch'io In qualche 
modo lo <;oro, giudico doveroso Intervenire. 
La\orodal 'oOin televisione, sono un giorna
lista dirigente ma non dingo niente: smisto, 
ratifico, coordino, accumulo carte, compilo 
schede, come intermezzo ludico ogni tanto 
Uro a sorte a chi toccherà un certo film di un 
pacchetto da dividere tra le Reti, stendo 
schemi di programmazione che non hanno 
senso perché vergono continuamente mo
dificati, ribaltati non una ma dieci volte dal 
direttore di Rete. 

Afa non voglio parlare di me: dico questo 
perché la mia esperienza, la sensazione di 
lavorare a \uoto credo non sia diversa da 
molti altri De Certi — m> dispiace che non 
sia presente oggi 11) — giustamente si preoc
cupa molto del magazz'no. che niente riman
ga non trasn-fì.-o — a parte ti caso di Crona
ca di cui ci ha par,a'o Siniscalchi (2i — ma 
c'è anche un altro maga:;.no, quello delle 
risorse urr.ar.c, ir.''llcttjali. professionali, 
lasciate inoperose, sottovalutate o abbando
nate. Lasc.zier-^Io dire, cari amici, m questi 
anni quz^>: scr~pre le p^ofess oralità sono 
state zrp-attitf, svuotale, de.itallzzate, a 
tutti lineili 

Ma perche, : • sarete chiesti anche voi, sia-
moqulcosi r.urr'~rc^iyPcrzss'sterea unpro-
cesso, per assistere a un linciaggio'' So, sia
mo cosi nu~erc*i perché ciascuno di noi, m 
misura diversa, prova dolorosamente una 
sensaz.onc di impotenza, di disagio profon
do, di paralisi e sente mfir.e come necessario 
il confrontare! pjbb'.eamenie E forse piace
vole leggere sui gemali, al di !a delle am
plificazioni interessate, che non sappiamo 
fare il nostro mestiere, che sfamo abdicando 
alla nostra funz or.e di servizio pubblico? Ho 
ascoltato collcghl raccontare con passione, 
con onesta, con scrupolo, con una pena se
greta espcr.cnzc di questi anni- riferimenti 
precisi, che ar.davzr.o aiìa sostanza del pro
blemi Il d.revcre dì Rete non ha dato un3 
sola risposti, a quelle v oc! perché, credo, non 
ha colto la qualità morale di quegli Interven
ti. L'ho sentito ripetere, con stupore, argo
menti e dati :cttl JJÌ giornali o ascoltati alle 
conferenze stampa, come se fossimo qui ra
dunati per una ftsta celebrativa e rcn per 
Interrogarci SJÌ nostro futuro 

Xon volevo par.are di RAI 1 ma me ne dà 
I'occas.or.e un art.colo di Pao.o V&lmarar.a 
sul 'Popolc di q^aiche settimana fa. E l'e-
nunclaz.one di un nuovo corso nella politica 
clnematcgrzféca della Rete Poiché alcuni 
grandi film d autore (Felltnl, Olmi) non han
no dato buon risaluti al botteghino, la Rete 
non rinuncia ai nomi prestigiosi ma tende a 
utilizzarli per opere unicamente destinate al 
piccolo schermo-1 telefilm del "Paviani da Pi
randello, un film In quattro puntate di Olmi. 
E una scelta di tendenza, discutibile, e che 
certamente sarà stata discussa, ma è una 
scelta, una linea programmatica, una ipotesi 
concreta per II futuro. Ma quali sono le no
stre linee di tendenza? L'unica risposta In tal 
senso è venuta <Ja De Berti quando ci ha det
to dell'accordo di coproduzione con due Reti 
della TV francese Ma per fare che cosa ? Ver
so quale direzione? Ma qui e ora quale rispo
sta si dà agli Interrogativi prospettati, quale 
risposta si dà soprattutto al disagio reale, al

la polv erizzazlone del lavoro, che cosa si pro
spetta per evitare quella che a me sembra 
una programmazione dominata soprattutto 
dalla casualità e dalla Improvvisazione? 

C'è un punto della risposta di De Berti che 
mi ha colpito. Quando ha detto che in vista 
dell'offensiva che le tv private faranno anche 
nel campo dell'informazione, è quasi dovero
so lasciare spazio alle testate per battere la 
concorrenza. Che cosa vuol dire? Che le Reti 
dov ranno solo trasmettere fiction e intratte
nimento, che la riflessione, l'approfondi
mento dei temi, le grandi inchieste sociali, 
politiche, culturali non avranno, come già 
pare, nessun diritto di cittadinanza nelle Re
ti? Che la spettacolarizzazione e la frammen
tazione faranno si che dovremo andare a cer
care all'interno di contenitori di contenitori, 
m un gioco di scatole cinesi, del simulacri di 

I informazione culturale, di microscopici rellt-
! ti di professionalità giornalistica0 E un que

sito che pongo all'assemblea. 
Un ultimo punto, la trasmissione di film. 

Tutti sappiamo perché siamo arrivati al di
luvio di film su tutte e tre le Reti e non ce ne 
meravigliamo. Ma sappiamo che a questo 
gioco al massacro — con serate in cui qual
che volta si bruciano miliardi tra noi e le 
private, mentre il Paese combatte contro 
l'inflazione — si è arrivati perché non si è 
voluto sino ad oggi, m dispregio di tutte le 
promesse, stabilire una regolamentazione. 
Tutto questo lo sappiamo. Quello che mi pre
me dire è che nella Rete, obbligati a contra
stare, e giustamente, le bordate delle altre tv. 
non si e riusciti a conserv are, a preservare, m 
un angolo, m una terza serata dichiarata
mente elitaria, una nostra idea del cinema 
che non sia quella legata unicamente agli 
indici di ascolto Questo, a mio giudizio, è 
grave perche una televisione-servizio pubbli
co ha come dovere istituzionale, soprattutto 
in una situazione di stato d'assedio, anche 
questo compito di promozione e di salva
guardia della cultura. .Yon solo abbiamo pol
verizzato quel potenziale pubblico, e non di 
poco conto, ma abbiamo disorientato e disa
morato una udienza più vasta con la con
traddittorietà e la mobilità delle collocazioni. 
Ho detto collocazioni perche gli appunta
menti sano stati vanificati da quel fenomeno 
endogeno che è il terremoto del palinsesti. E 
anche questo ha contribuito allo scolorire 
sempre più preoccupante dell'immagine del
la Rete. 

Potrei entrare nel mento di talune decisio
ni ma voglio evitare qualsiasi pr^rsonallsmo. 
Voglio solo, ricordare a De Berti — e ripeto 
quanto mi dispiaccia che non sia presente — 
che 'Fanny e Alexander- non è uno sceneg
giato. ma un film, e che a me non è stato 
chiesto nemmeno un parere sulla collocazio
ne di quello che doveva essere un evento, un 
grande momento prepositivo di RAI 2, e cre
do che nemmeno 11 capo-struttura Fava sia 
stato Interpellato in proposito Se mi fosse 
stato chiesto un parere avrei Indicato l'unica 
collocazione ragionevole, logica. Il martedì e 
Il mercoledì; evitando di mandare allo sbara-
gllo (3) il capolavoro di Bergman 

Pietro Pintus 
1) De Berti era presente all'assemblea del 31 maggio. 
rcn a queli» del 5 gtugro 2) Cronaca — della cut 
equipe fa parte Siniscalchi — da un ar.r.o e meco 
realizza programmi cne la Rete non manda tn onda. 3) 
La prima parte di tF*r.n> e Alexander» è andata In 
cnda di mercoledì; la seconda di g.o.edi, In concor
rerla con il •nim-tìoisler» di RAI l e con es.tl d'ascolto 
Ci nitrosi 

Riecco tutti i nodi della crisi 
UIL di un patto separato con 
ti governo, è andato ben al di 
là delle aspettative. Era stata 
la CISL a prendere ufficial
mente l'iniziativa e Camiti 
ieri ha fatto gli onori di casa. 
I grandi sorrisi e le cordiali 
strette di mano all'arrivo dei 
dirigenti sindacali hanno 
preannunclato un risultato 
«soddisfacente che — ha sot
tolineato Luciano Lama al 
termine dell'incontro — fa 
uscire l'unità del sindacato 
dal coma e ora può favorire 
una fase nuova che inverta 
la tendenza alla contrappo
sizione» 

All'incontro la CGIL è ar
rivata forte della coerenza 
mostrata nel giorni più aspri 
dello scontro sul decreto che 
taglia la scala mobile. Allora 
fu proprio Lama a sollecitare 
un'azione comune almeno 
sulle rivendicazioni che, no
nostante tutto, segnavano 
una convergenza tra CGIL, 
CISL e UIL. Camiti e Benve
nuto risposero di no. Ma oggi 
su quelle stesse cose riparte 
l'Iniziativa unitaria. E la 
piattaforma di tutta la CGIL 
entra a pieno titolo nel con
fronto con le altre due confe
derazioni. Il comunicato 
conclusivo, infatti, registra 
che sull'accordo del 14 feb
braio «1 rappresentanti della 
CGIL hanno ripetuto le note 
posizioni ed 1 punti di diver
genza». Ha commentato La
ma: «Manteniamo fermo 
tanto II nostro giudizio sul
l'accordo quanto la proposta 

ROMA — Da sinistra. Lama, Camiti, Dei Turco e Benvenuto durante l'incontro di ieri 

del reintegro dei punti di 
contingenza tagliati come 
condizione contrattuale per 
affrontare le questioni della 
riforma della struttura del 
salarlo sia con 11 governo sia 
con le controparti imprendi
toriali». 

A differenza di appena 
una settimana fa (fino alla 
viglila del voto europeo), 
questo contrasto non ha im
pedito la ripresa dell'iniziati
va politica e, con molte pro

babilità. di lotta. «Nessuno 
— ha riferito ancora Lama 
— ha chiesto abiure e nem
meno ci sono state pressioni 
perché l'uno o l'altro cam
biasse le sue posizioni. C'è 
stato un riconoscimento re
ciproco delle rispettive posi
zioni che ci consente adesso 
di sondare 11 terreno per tro
vare un appoggio più solido 
alla futura unità sindacale». 

Una solidità che può esse
re data soltanto da una stra

tegia univoca. E certo non è 
a caso che 11 comunicato di 
ieri si concluda proprio sot
tolineando l'esigenza della 
•definizione di una strategia 
sulla quale ricostruire una 
efficace politica unitaria e 
per nuove regole nel rapporti 
tra le tre organizzazioni» Su 
questo, del resto, le tre confe
derazioni hanno già stabilito 
di definire presto «11 modo di 
procedere e l'agenda di lavo
ro comune». CI sarà molto da 

lavorare. «Con pazienza», co
me ha detto Benvenuto. Ma 
— lo ha sottolineato Marini 
— il dato «rilevante» dell'in
contro di Ieri è proprio «nella 
ripresa della pratica unita
ria, necessaria per affronta
re l gravi problemi che ci 
stanno di fronte». 

Una curiosità va rilevata, 
Intanto. Nel comunicato 
conclusivo, che 1 dirigenti 
sindacali hanno discusso an
che nelle virgole, si è usata 

di Darida, un evidente avallo 
alla nomina di Michele Prin
cipe: «In uno Stato di diritto 
una persona è da ritenersi 
innocente fino a che non in
terviene una condanna defi
nitiva». Piccolo particolare: 
Principe è reo confesso. Il 
ministro dava, insomma, via 
libera alla designazione, 
contro 11 parere del presiden
te della commissione Bilan
cio della Camera. La nomina 
avveniva subito dopo da par
te del comitato di presidenza 
dell'IRI con tre voti a favore 
e due contrari. La scandalo
sa decisione ha trovato, in
somma, più di un ostacolo 
prima di essere presa: ad op
porsi non sono stati solo 1 co
munisti e la sinistra indipen
dente, ma anche 11 de Cirino 
Pomicino. Lo stesso Romano 
Prodi era contrario a questa 

La nomina 
di Principe 
conclusione, ma alla fine 
l'arroganza delle correnti 
democristiane l'ha spuntata 
ancora una volta. «Un nuovo 
esempio — ha dichiarato 11 
compagno Macciotta — di 
come la questione morale, 
accettata a parole, venga nei 
fatti calpestata e stravolta». 

I comunisti ieri sera, con 
Peggio e Macciotta, sono im
mediatamente intervenuti 
sul presidente della commis
sione Bilancio chiedendo che 
per oggi venga convocato 11 
presidiente del consiglio dei 
ministri per rispondere sul

l'argomento e che si discuta 
immediatamente la risolu
zione presentata dal deputa
ti del PCI con la quale si 
chiede un impegno a non no
minare uomini coinvolti nel
la P2 Oggi, Inoltre, i compa
gni Libertini e Borghlnl ter
ranno una conferenza stam
pa su tutte le questioni ri
guardanti le telecomunica
zioni e in particolare sulle 
nomine alla Stet. 

Ma vediamo più In detta
glio quale è stato lo schiera
mento che ha favorito la no
mina di Principe. A far qua

drato sull'amministratore 
delegato della Stet sono state 
alcune correnti democristia
ne, in particolare i più accesi 
sostenitori, sin dall'inizio, si 
sono mostrati 1 fanfanianl. 
Gava e Darida sono andati 
avanti a testa bassa, senza 
tenere in alcuna considera
zione le numerose opposizio
ni che pure ci sono state. Fra 
queste, quella di Romano 
Prodi. Sembra che 11 presi
dente dell'IRI abbia lunga
mente tenuto duro ma, poi, 
ha accettato la mediazione 
approvata ieri sera dal comi
tato di presidenza. Principe, 
designato come presidente, 
viene però tolto dalla carica 
di amministratore delegato, 
assegnata a Graziosi, un ma
nager del settore bancario 
che ha lungamente lavorato 

all'IRI. Presidente onorario 
della Stet è stato nominato 
Giannini e presidente del 
collegio sindacale Vincenzo 
Milazzo. Due dei cinque 
membri del comitato di pre
sidenza dell'IRI, il socialista 
Schlavone e il socialdemo
cratico De Vergottini hanno 
votato contro La ragione 
della loro opposizione — se
condo Indiscrezioni — an
drebbe però ricercata nella 
volontà dei due commissari 
di veder confermato Princi
pe nella carica di ammini
stratore delegato. Ieri sera, 
infine, sono stati rinnovati 
anche i vertici della Finsider. 
Roasio è stato confermato 
alla presidenza, mentre Ma-
gllola è diventato ammini
stratore delegato. 

Gabriella Mecucci 

presa di posizione del Parla
mento europeo che adottan
do Il progetto di trattato sul
l'Unione aveva Indicato una 
strada credibile per rilancia
re su basi più avanzate 11 
processo di unità politica. DI 
fronte alle resistenze di vari 
paesi, in primo luogo Regno 
Unito e Danimarca, è stata 
varata (mallevadore un Mit
terrand che se un mese fa a 
Strasburgo aveva voluto 
portare a questo disegno 11 
suo appoggio di 'europeo di 
Francia» si è ora soprattutto 
preoccupato, come presiden
te In carica del Consiglio eu
ropeo, di fare avanzare tutta 
la carovana del Dieci) una 
procedura la quale si presta 
ad ogni sorta di tentativi di 
Insabbiamento e rischia di 
tagliar fuori ti Parlamento 
europeo eletto 11 17 giugno 
da una partecipazione atti
va. È tanto confusa, la solu
zione ricercata, che ieri, nel 
riferirne, 1 giornali davano 
Interpretazioni del tutto dlf-
feren ti. Secondo alcuni 1 Die-

La GEE dopo 
il vertice 
ci -si sono limitati a deman
dare a un comitato di esperti 
gov ernatlvi nazionali il com
pito di analizzare 11 testo 
sull'unione politica adottato 
nel febbraio scorso dal Par
lamento europeo (il noto 
progetto Spinelli) per tentare 
di individuarne quegli aspet
ti che potrebbero essere ac
cettati da tutti. Con l'obietti
vo poi di elaborare un testo 
sul quale dovrebbe espri
mersi, a termine, un vertice 
ad hoc della Comunità e che, 
dopo l'approvazione dell'As
semblea di Strasburgo, ver
rebbe sottoposto all'avallo 
del singoli parlamenti nazio
nali dei Dieci: Secondo altri 
Il gruppo degli esperti dovrà 
approfondire 11 problema 
della riforma istituzionale 

sulla base della risoluzione 
del Parlamento europeo e del 
cosiddetto atto Censcher-
Colombo. Secondo altri an
cora si sarebbe voluto porre 
a base del lavori, da parte di 
alcuni del protagonisti del 
vertice che non avrebbero 
nemmeno fatto cenno del 
progetto del Parlamento eu
ropeo, l'atto Genscher-Co-
lombo e la risoluzione del 
vertice di Stoccarda. 

Come è ovvio, non appena 
si riunirà nella seconda metà 
di luglio 11 nuovo Parlamen
to europeo, si Impegneranno 
1 rappresentanti del Consi
glio del ministri a una infor
mazione dettagliata e chiara 
e si aprirà un confronto pre
ciso. Ma siccome a quella da
ta manca all'inclrca un mese 

appare indispensabile che il 
presidente del Consiglio e 11 
ministro degli Esteri chiari
scano sin da ora quali sono 1 
termini concordati a Fontai-
nebleau, anche per consenti
re alla Camera e al Senato, 
che al riguardo si erano pro
nunciati con nettezza e con 
l'impegno del diversi gruppi 
politici, di v erlficare se 11 loro 
voto sia stato o meno rispet
tato. Quel che sin d'ora è cer
to è che sul nuovo Parlamen
to europeo ricadranno re
sponsabilità ancora maggio
ri e che sarà necessaria una 
azione tenace e convergente 
di tutte le forze veramente 
europeistiche per Impedire 
ogni tentativo di insabbia
mento e per affermare la 
funzione primaria dell'isti
tuto parlamentare. C'è pro
babilmente qualcuno. nel
l'Europa del Dieci, 11 quale 
pensa di poter sfidare questo 
Parlamento ancor prima che 
esso si costituisca. Se 11 cal
colo esiste è un calcolo peri

coloso e che potrebbe rive
larsi oltremodo contropro
ducente per tutta la costru
zione europea. 

Fatto è che 11 processo del
l'unione europea si è messo 
In moto, con una Iniziativa 
del Parlamento di Strasbur
go, e appare ora difficilmen
te arrestablle. Certo, ed era 
chiaro sin dall'inizio, sarà un 
processo non breve e non fa
cile, lungo una strada mina
ta da ogni sorta di resistenze 
burocratiche e nazionalisti
che. Sarà una grande batta
glia politica, ed è un bene. 
per l'avvenire dell'Europa, 
che per combatterla 1 comu
nisti Italiani ritornino a 
Strasburgo, dopo 11 voto del 
17 giugno, più numerosi e 
più forti. Come sottolineava 
ieri un grande settimanale 
tedesco, *Der Splegel; 'la 
vittoria elettorale In Italia 
ha certamente premiato an
che cinque anni di politica 
eurocomunista a Strasbur
go: 

Sergio Segre 

oltranzismo d! importanti 
settori della DC, sarà possi
bile arrivare a soluzioni ra
zionali ed efficaci. Se invece 
nel governo dovesse vincere 
quell'oltranzismo, tutta la 
situazione andrebbe ad un 
pericoloso inasprimento. 
Una cosa è garantire gli 
utenti, un'altra, illegittima e 
dannosa, è speculare sugli 
utenti per realizzare, anche a 
loro spese, una svolta mode
rata». 

Che contrasto sulla disci
plina dello sciopero ci sia 
non solo fra socialisti e de
mocristiani ma anche in se
no alla stessa De lo si è Usto 
proprio nel dibattito svoltosi 

Lo sciopero 
dei traghetti 
sull'intervento di Signorile. 
Il sen. Secreto (Psi) ha defi
nito le proposte di Signorile 
un «ritorno alla tradizione 
socialista», una risposta agli 
oltranzisti che si annidano 
nella maggioranza. Per Vit
torino Colombo (De) è ap
prezzabile Io sforzo del mini
stro, ma le proposte sono po
co efficaci. Non così per il De 
Paclnl che considera la pro

posta Signorile molto inte
ressante. Aggiunge che l'opi
nione pubblica deve sapere 
che spesso la responsabilità 
degli scioperi è anche delle 
aziende. 

In mento agli scioperi c'è 
da rilevare anche quanto ha 
detto Io stesso ministro e 
cioè che «da rilevazioni stati
stiche risulta che i disagi per 
i viaggiatori piuttosto che da 

scioperi concretamente ef
fettuati derivano in misura 
non trascurabile dall'effetto 
attesa sull'utenza di prean
nunciate agitazioni». 

L'accentuata conflittuali
tà nel settore dei trasporti 
non può, però, non preoccu
pare — ha detto il compagno 
Libertini. Noi — ha precisato 
— vogliamo «garantire I di
ritti e le libertà degli utenti, 
vogliamo evitare lacerazioni 
tra 1 lavoratori e intendiamo 
difendere la grande massa di 
coloro che viaggiano per la
voro». Come? Le proposte del 
PCI si articolano tn tre pun
ti: mettere ordine nella poli
tica del governo e delle 

aziende, evitando la frantu
mazione dei poteri, la miria
de di contratti, il trascinarsi 
delle vertenze per mesi, la 
violazione di accordi sotto
scritti; estendere e generaliz
zare i codici di autoregola
mentazione dei sindacati e 
delle aziende, autonoma
mente definiti, ma allegati al 
contratti; Intervenire per via 
legislativa per individuare 
una sede arbitrale che si pro
nunci sull'attuazione del co
dici e per garantire che pic
coli gruppi, in servizi pubbli
ci essenziali, non si scostino 
dal codici. 

Ilio Gioffredi 

ideologica, predominio pres
soché monopolistico dell'in-
tsrpretazicne dell'URSS co
me 'totalitarismo', una so
spettosa vigilanza sul cultori 
delle indagini sovletologlche 
che si staccavano dalle ten
denze prevalenti. Segll ulti
mi venfannl vi era stata una 
coraggiosa reazione contro 
questi orientamenti troppo 
unilaterali: era stata favori
ta dalla maggiore quantità 
di informazioni disponibili 
sull'URSS e 11 suo passato, 
dal più Intensi scambi dì stu
diosi fra I due paesi, dall'in-
soddisfazione per le \ecchle 
teorie e dal legittimo deside
rio di ricercare spiegazioni 
più soddisfacenti. 

Oggi questa tendenza è 
tutfattro che spenta. Hopre-
so lo slesso visione, ad esem
plo, di nuovi studi sulla sto
ria sovietica degli anni 30, 

Guardando 
a Mosca 
fortemente innovativi, perfi
no squilibrati nella loro im
postazione polemica contro 
le vecchie autorità. Ma tale 
indirizzo si scontra colla te
nace persistenza e perfino 
con una certa rinascita di 
antichi schemi semplicistici, 
che trae alimento dalle con
tingenze politiche. Sei mo
mento in cui 11 presidente in 
carica e 11 suo governo sono 
tornati al linguaggio della 
vecchia denuncia 'anti-tota
litaria' nelle sue manifesta' 
zlonl più drastiche, gli studi 
accurati e bilanciati Incon
trano più facilmente una 

prevenzione polemica di pa
lese origine politica in alcuni 
degli stessi amblen ti accade-
mici. 

Le cose si complicano ul
teriormente quando si esce 
dal mondo delle università e 
degli istituti specializzati per 
navigare fra il pubblico più 
vasto e I mezzi di comunica
zione di massa. Qui gli ste
reotipi sono facilmente so
vrani. Il giorno dell'elezione 
di Cemenko perfino un gior
nale di qualità come 11 *N*w 
York Times» ha scritto In un 
grosso titolo che a Mosca era 
stato scelto un tvecchlo bol

scevico': Il che agli occhi di 
chi conosce la storia sovieti
ca suona Irrisono come se 
qualcuno scrivesse oggi che 
alla Casa Bianca c'è un vec
chie imcolnlano solo perrhé 
ti partito di Reagan porta 
ancora 11 nome di quello di 
Lincoln. Quando poi si passa 
dalla stampa piò qualificata 
al notiziari televisivi il lin
guaggio schematico tende 
ad acquistare anche un ac
cento marcatamente- deni
gratorio. 

Per gli studiosi più acuti 
con è affatto una consolazio
ne sapere che anche dall'al
tra parte si registra lo stesso 
fenomeno: forte divario fra 
le conoscenze degli esperti 
più Intelligenti e schemati
smo dell'informazione am
mannite al gran pubblico, 
quindi un'immagine assai 
distorta e unilaterale degli 

Stati Uniti, diffusa in URSS 
tanto nel mondo politico 
quanto fra I comuni cittadi
ni. Di questo gli studiosi so
no, proprio per le ragioni del 
loro mestiere, perfettamente 
al corrente. Sessuno di loro è 
miope. Xessuno è neanche 
•filosovietico'. Sono in gene
re convinti assertori del pro
prio regime politico e del va
lori che per loro esso rappre
senta. Ma appunto per que
sto sono anche in grado di 
vedere la simmetrìa del fe
nomeno di reciproca sem-
pliricaztone denigratoria e In 
questa simmetria scorgono 
un segno profondamente 
preoccupante della crescente 
ostilità fra f due paesi che 
contano oggi nel mondo più 
di ogni altro. 

Giuseppe Boffa 
(continua) 

una espressione alquanto 
anomala: «Segreterie genera
li della CGIL-CISL-UIL.. 
Chiaramente i trattini tra le 
tre sigle confederali stanno a 
preservare un elemento di 
unità nel momento In cui la 
crisi della Federazione im
pone 11 plurale negli organi
smi rappresentativi. 

Dunque, «un Incontro In sé 
Importante» (lo ha detto Ma
rini) Soprattutto sul plano 
politico. Le «Incertezze» e i 
«ritardi» del governo stanno 
mandando all'aria anche 
quegli Impegni del protocol
lo offerto da Craxl il 14 feb
braio che se non riequillbra-
no il tutto almeno riguarda
no problemi Impellenti Da 
queste soluzioni è possibile 
riaprire la partita del cam
biamento nel governo dell'e
conomia e dell'equità socia
le. E forse è proprio questo 
che nella maggioranza di go-
verno crea contrasti e lace
razioni. Il sindacato Ieri ha 
posto «una sorta di aut aut al 
governo», ha detto Benvenu
to, precisando che «le rispo
ste debbono arrivare prima 
della verifica». E Lama ha ri
cordato che proprio 11 gover
no si era dato una scadenza
li 30 giugno. Ormai, manca
no solo due giorni perché l'e
secutivo passi dalle parole al 
fatti. Altrimenti sarà la lotta 
e, questa volta, di tutto 11 sin
dacato. 

Pasquale Cascella 

Precisazione 
Nel nostro resoconto di ie

ri sulla sessione del CC e del
la CCC abbiamo scritto che «i 
compagni Roasio e Caccla-
puotl pur avendo fatto desi
gnazioni diverse hanno fatto 
appello a un voto unitario». 
Questa sintetica formulazio
ne ha dato adito a qualche 
Interpretazione non esatta. 
Precisiamo che ci si riferiva 
alla diversità tra le due di
stinte indicazioni fatte dai 
compagni nominati, l'uno 
per Natta, l'altro per altri 
compagni. I due anziani mi
litanti, In coerenza col loro 
appello unitario, hanno poi 
votato a favore del nuovo se
gretario. 

Il Consiglio di fabbrica e i lavoratori 
della Ericsson Sistemi SpA di Firen
ze. commossi e rattristati per la pre
matura scomparsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrivono centoquindicimila lire 
a sostegno de l'Unita 
28 giugno 1934 

I lavoratori edili della ditta Ferrau-
to. Umberto Buffone. Domenico 
Galluzzo, Sisto Carlaccim. Luigi 
Ricciardi e Ludovico D*Amico sotto
scrivono centom.la lire in ricordo 
del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
28 giu&no 1934 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari ringraziano Sandro Petti
ni. Nilde Jotti. Francesco Cossiga 
autorità, uomini di cultura, per 1 au
torevole omaggio, la Segreteria na
zionale del PCI. il Comita'o Centra
le e la Commissione centrale di con
trollo. le Federazioni di Milano, 
Asu. la direzione dell Unità, 1ANPI, 
per la fraterna solidarietà e l'alto ri
conoscimento, compagni, amici, am
miratori che si sono stretti intorno a 

DAVIDE LAJOLO 
-Ulisse» 

per l'ultimo affettuoso abbraccio di 
popolo 
Vinchio. 28 giugno 1934 

Per improvviso malore il giorno 25 
giugno alle ore 8 è mancato ai suoi 
affetu 

GIOVANNI SORBI 
avvocato dei diseredati, dei perse
guitati. degli oppressi, limpida e for
te tempra di comunista. Ne danno 
partecipazione la moglie, la figlia il 
fratello, il genero, le nipoti, le co
gnate 
Alla famiglia tutta giungano, in efe
sio grave momento, le ccndoglia-ize 
fraterne de 1 Unità 
Pisa. 28 giugno 1534 

1\itto il personale delle Cliniche 
Neurologia e Psichiatrica dell L ro
verella di Modena, partecipa al 1 Jtto 
del prof Ennio De Renzi per la mor
te del fratello 
Dote LEONARDO DE RENZI 
Modena. 23 giugno 1934 

La Fillta di Napoli e della Campania 
partecipa al lutto che ha colp.:o la 
f,--n.glj Vanacore per la tragga • 
scomparsa del figlioletto 

MASSIMILIANO 
e sottoscrive Lre centomila per l'U
nita. 
Napob, 23 giugno 1534 
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